
VADEMECUM PER LA SOTTOSCRIZIONE DI ACCORDI DI RISERVATEZZA 

L’accordo di riservatezza è un negozio giuridico, sottoscritto con lo scopo di vincolare le parti al segreto delle 
informazioni ritenute come confidenziali e la cui divulgazione potrebbe danneggiare la parte proprietaria di quelle 
informazioni, che le rende note. 

Si può ricorrere ad un patto di non divulgazione nel corso di un’interazione tra due (o più) soggetti:  

- Prima dell’interazione, quindi nella fase di trattativa con un potenziale partner in vista di un altro accordo o di 
una operazione rilevante (ad esempio, una due diligence societaria prodromica ad una cessione societaria, 
un’operazione di trasferimento di tecnologia, una particolare fornitura di servizi, prodotti o software o di beni “su 
misura”, un progetto di ricerca).  

 - Durante l’interazione, nella fase di esecuzione di un contratto, quando un soggetto - per esempio - per eseguire 
una specifica attività deve trasmettere ad altri soggetti informazioni riservate ricevute da terzi con cui ha un accordo di 
riservatezza e che l’hanno a ciò specificatamente autorizzata; oppure quando la riservatezza è richiesta per evitare la 
divulgazione di risultati di ricerca che potrebbero essere brevettati e prima che avvenga il deposito del brevetto. 

L’accordo di riservatezza prevede due o più parti, tra le quali avviene lo scambio di informazioni:  

• la parte che fornisce le informazioni (divulgante);  

• la parte che le riceve (ricevente).  

L’obbligo di riservatezza può interessare solo la parte che ricevente (NDA unilaterale), oppure entrambe le parti, se si 
prevede uno scambio reciproco di informazioni riservate nell’ambito di un progetto o di una attività in collaborazione 
(NDA bilaterale o Mutual Disclosure Agreement) 

Quando parti dell’accordo sono delle società o altri soggetti con personalità giuridica, queste sono responsabili per le 
eventuali violazioni commesse dai loro dipendenti. Rispetto ai collaboratori non dipendenti, sono responsabili solo se 
nei contratti di collaborazione questi sono a loro volta vincolati alla segretezza. Non sono invece responsabili per le 
violazioni commesse da consulenti esterni, che quindi dovranno assumersi personalmente l’impegno. 

È necessario specificare in modo chiaro e adeguatamente circoscritto alle sole necessità della divulgazione, la ragione 
(o “scopo”) dell’accordo per cui le parti si scambiano le informazioni riservate.  

Le informazioni riservate saranno quelle che le parti si scambiano per il raggiungimento dello scopo e che vengono 
definite come tali, secondo le specifiche contenute all’interno dell’accordo. 

L’accordo di riservatezza potrà avere una durata limitata nel tempo o potrà essere a tempo indeterminato. In generale 
è opportuno prevedere una durata limitata ma occorre valutare se le informazioni possano circolare liberamente dopo 
quel periodo, senza creare alcun nocumento. 

In caso di violazione, se l’accordo non contiene altre previsioni in merito, i rimedi a cui la parte avrà diritto saranno 
quelli previsti dalla legge applicabile all’accordo.  Pertanto, la previsione di clausole penali o risarcimenti prestabiliti, 
non sono da considerarsi necessarie e devono essere adeguatamente motivate e valutate. 

 

 

 

 



PROCEDURA PER LA STIPULA DI ACCORDI DI RISERVATEZZA  

 

La seguente procedura per la sottoscrizione di un accordo di riservatezza, deve essere seguita dai 
docenti/ricercatori/personale della Scuola nell’ambito di una collaborazione con soggetti terzi che ha per oggetto 
informazioni confidenziali ottenute nell’ambito della propria attività all’interno della Scuola (attività di ricerca e di 
supporto) e/o avente per scopo la valutazione di attività che coinvolgeranno la Scuola (progetti di ricerca, collaborazioni, 
consulenze). 

1. Se l’accordo, nella versione resa disponibile dal KTO, viene sottoscritto dall’altra parte e dei ricercatori coinvolti 
per presa visione del contenuto e senza alcuna modifica, viene firmato dal Direttore con procedura “diretta”. 

2. Se l’accordo, nella versione resa disponibile dal KTO subisce modifiche minori e formali dall’altra parte, viene 
revisionato dal KTO e dopo la sottoscrizione dell’altra parte e dei ricercatori coinvolti per presa visione del 
contenuto, viene firmato dal Direttore con procedura “diretta”. 

3. Se l’accordo è proposto dalla controparte, è sottoposto alla valutazione dell’ufficio e se conforme nella 
sostanza all’accordo reso disponibile dal KTO, fatte salve modifiche concordate e motivate dai 
ricercatori/personale coinvolti, dopo la sottoscrizione dell’altra parte e dei ricercatori coinvolti per presa 
visione del contenuto, viene firmato dal Direttore con procedura “diretta”. 

4. Se l’accordo è proposto dalla controparte è sottoposto alla valutazione dell’ufficio e se difforme nella sostanza, 
o in particolare se prevede: 
a. clausole penali o risarcimento di danni da parte della Scuola, 
b. vincoli sulla proprietà intellettuale generata nel corso della collaborazione in cui vige l’accordo e in assenza 

di altri contratti che disciplinino tale attività, 
viene sottoposto alla approvazione del Consiglio di Amministrazione, previo parere della Commissione 
Congiunta per il Trasferimento Tecnologico di JoTTO, che autorizzerà il Direttore alla firma, dopo la 
sottoscrizione dell’altra parte e dei ricercatori coinvolti per presa visione del contenuto. 
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